Comunicato Stampa del Coordinamento di Vivere Lucca per l'Ulivo dei cittadini 
sulle dichiarazioni del Presidente del Consiglio Berlusconi
 

Le recenti dichiarazioni del Presidente del Consiglio Berlusconi mettono in evidenza che le istituzioni stanno correndo un grave pericolo.
Quelle parole rappresentano un attacco alla Costituzione, in base alla quale, come ha detto il Presidente della Repubblica Ciampi, la Magistratura è soggetta soltanto alla legge, ed un'offesa per tutti i cittadini che credono nello stato di diritto. L'obiettivo che si vuole perseguire è alterare il principio della separazione dei poteri, limitare l'autonomia e l'indipendenza dei giudici per condizionarne l'operato. 

Dichiarazioni che suscitano in tutti noi sconcerto per la gravità delle parole usate che rischiano di provocare una crisi istituzionale dagli esiti imprevedibili; genera sconcerto che l'attacco alla Magistratura da parte del capo del governo prenda le mosse da un processo per reati comuni, gravissimi, quali la corruzione di magistrati, giunto solo al primo grado di giudizio. 

Il rispetto che si deve alla Magistratura e alle sue sentenze non significa rinunciare al diritto di critica, né fa venire meno il dovere esclusivo del Parlamento di approvare leggi che, nel pieno rispetto delle garanzie per i cittadini, rendano più efficace la Giustizia. Certo, talvolta vi sono diritti violati e inefficienze clamorose, soprattutto nei confronti dei settori della società più deboli ed emarginati. Di ciò si deve parlare. Ma altra cosa è la volontà di colpire l'autonomia e l'indipendenza di una delle istituzioni fondamentali della democrazia.

E' grave irresponsabilità l'uso deliberato della violenza verbale, che uccide la politica ed il confronto democratico.

Alla irresponsabilità, alla retorica populistica e plebiscitaria del Presidente del Consiglio occorre rispondere con la serena responsabilità di cittadini che, pur nella diversità delle loro idee politiche, avvertono il dovere civico di difendere le ragioni e i valori fondanti della nostra Costituzione e la libera e civile convivenza democratica. 

La stessa responsabilità ricade su coloro che sono stati eletti dai cittadini nelle istituzioni locali, affinché esse non siano svuotate delle loro funzioni e svolgano pienamente il compito democratico loro attribuito. 
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